
 

Chi siamo: Nata nel 1945, Assolatte rappresenta il primo settore del Made in Italy alimentare. Riunisce oltre 200 aziende 
(piccole, medie e grandi realtà nazionali, private e cooperative, grandi aziende internazionali) che rappresentano il 90% del 
fatturato complessivo del settore. Assolatte raggruppa tutti i prodotti lattiero caseari: il latte da bere, in tutte le sue tipologie, 
lo yogurt e gli altri latti fermentati, il burro e tutti i formaggi. Dai tesori della grande tradizione casearia ai prodotti più moderni 
e innovativi. I nostri numeri: Con un fatturato che supera i 15,4 miliardi di euro e un indotto che dà lavoro a oltre 100.000 
persone, quello della trasformazione del latte è il settore più importante dell’agroalimentare italiano. Un grande protagonista 
del panorama internazionale grazie alle esportazioni, il cui valore supera i 2.4 miliardi di euro. La produzione: 1.1 miliardo di 
kg di formaggi, di cui 470 milioni di formaggi DOP ● 2,5 miliardi di litri di latte alimentare ● 1,9 miliardi di vasetti di yogurt ● 160 
milioni di kg di burro. 
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BRACCIO DI FERRO UE /USA SU AIRBUS E BOEING: TRUMP STIMA UN DANNO DA 11 
MILIARDI DI DOLLARI E PREPARA RITORSIONI. COINVOLTI ANCHE MOLTI PRODOTTI 

ALIMENTARI EUROPEI: DAI FORMAGGI ALLO YOGURT E AL BURRO. 

(Milano, 9 aprile 2019) La misura scatterebbe in estate e rappresenterebbe un nuovo 
problema per il settore lattiero caseario nazionale. Dopo i danni stimati per la Brexit, è ora 
a rischio un’altra destinazione strategica per formaggi italiani. 

Nonostante la brusca frenata del 2018, da ricondurre soprattutto al calo dell’export di 
pecorino (-40%), l’Italia è il primo paese del mondo per export caseario verso gli USA, 
quarta destinazione delle nostre esportazioni casearie. 

“Le nostre imprese esportano in USA più di 30.000 tonnellate di formaggi, circa un terzo 
dell’export nazionale extra UE – precisa Giuseppe Ambrosi, presidente di Assolatte - per un 
valore che supera i 270 milioni di euro”. 

Per alcuni formaggi, inoltre, questa destinazione rappresenta un mercato fondamentale. 
È il caso del Pecorino Romano che trova negli USA il suo primo sbocco, con due terzi 
dell’export. Mentre per Grana padano e Parmigiano Reggiano gli USA sono il secondo 
paese per importanza, dopo la Germania.  

“L’introduzione di dazi sui nostri formaggi sarebbe un durissimo colpo per il settore, dagli 
effetti difficilmente prevedibili ma destabilizzanti anche per il mercato interno – sottolinea 
Ambrosi. - A subire le maggiori conseguenza sarebbero soprattutto i prodotti di qualità ed 
elevato valore aggiunto, e quindi i formaggi italiani, perché i dazi sono definiti in 
percentuale sul valore unitario. Rischiamo di diventare meno competitivi con 
conseguente drastica riduzione del flusso di export.” 

 
IN CASO DI PUBBLICAZIONE SI PREGA DI CITARE LA FONTE ASSOLATTE 
 
Per maggiori informazioni: Carmen Besta – Assolatte Milano - mail: besta@assolatte.it . tel.02-72021817 
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